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REGOLAMENTO INTERNO – NORME GENERALI
ARTICOLO 1 

Scopo ed oggetto del Regolamento

Il presente Regolamento ha lo scopo - ai sensi dell’articolo 6 della legge 3 aprile 2001, n. 142 e degli articoli 17 e 18 dello Statuto - di disciplinare l’organizzazione del lavoro dei Soci lavoratori e le prestazioni lavorative degli stessi, le quali contribuiscono al raggiungimento degli scopi sociali della Cooperativa.

In particolare, il Regolamento definisce e disciplina le tipologie di rapporti di lavoro che saranno adottate dalla Cooperativa e dai Soci lavoratori, quali ulteriori e distinti rapporti contrattuali rispetto al rapporto associativo.

Il Socio ammesso al lavoro, reso edotto degli obblighi statutari e della normativa vigente presso la Cooperativa, riconosce ed accetta il Regolamento Interno quale fonte di regolamentazione dei rapporti con la Società per la realizzazione dell'oggetto sociale di cui all'art. 4 dello Statuto.

ARTICOLO 2 

Rapporti di lavoro instaurabili e relative modalità di scelta

Ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 142/01 e degli articoli 17 e 18 dello Statuto, ogni Socio lavoratore instaura con la Cooperativa uno dei seguenti tipi di rapporto di lavoro:

· Subordinato;

· Autonomo;
· collaborazione coordinata non occasionale.

Tra Socio lavoratore e la Cooperativa sarà inoltre possibile instaurare qualsiasi altra forma di rapporto di lavoro, purché compatibile con la posizione di Socio.

La scelta del tipo di rapporto di lavoro è rimessa alla volontà del Socio e della Cooperativa secondo le caratteristiche e le modalità con cui si svolgerà il rapporto di lavoro, in particolare in relazione all’assoggettamento o meno al vincolo di subordinazione, e tenuto conto dell’organizzazione aziendale e produttiva.

Per i Soci lavoratori, la cui ammissione in Cooperativa sia stata deliberata prima dell’entrata in vigore del presente Regolamento, la scelta del tipo di rapporto di lavoro da instaurare dipende dagli elementi di cui al precedente comma, tenendo altresì conto delle caratteristiche delle prestazioni lavorative in essere alla data citata. Il rapporto di lavoro ulteriore deve essere stipulato in forma scritta. Contestualmente la Cooperativa comunicherà al Socio il Regolamento per la disciplina della sua prestazione lavorativa.

Sono fatti salvi i contratti di lavoro stipulati tra la Cooperativa e i Soci, precedentemente l’entrata in vigore del presente Regolamento, a condizione che rispondano ai criteri previsti dai precedenti commi.

La Cooperativa e il Socio possono instaurare un rapporto di lavoro diverso da quello precedentemente scelto, sulla base della manifestazione di volontà delle parti e in conseguenza della modificazione degli elementi di cui al precedente comma.
ARTICOLO 3

Organizzazione aziendale

La struttura aziendale viene riconfermata in quella già descritta e deliberata nell’Assemblea dei soci in data 07/06/2004; tale documento viene allegato al presente Regolamento e ne forma parte integrante ed inscindibile.

RAPPORTO ULTERIORE DI LAVORO SUBORDINATO
ARTICOLO 4 

Condizioni per la stipulazione del rapporto ulteriore 

di lavoro subordinato

La stipulazione del rapporto di lavoro ulteriore in capo al socio è subordinata alla sussistenza delle esigenze produttive che ne consentano la concreta adibizione al lavoro, secondo la valutazione discrezionale del Consiglio di Amministrazione.

In presenza di più soci aspiranti al posto di lavoro, la cooperativa stipula il rapporto ulteriore con coloro che siano in possesso della qualifica professionale richiesta dalle esigenze tecnico organizzative e produttive contingenti. A parità di condizioni verrà adottato il criterio della maggior anzianità di iscrizione nel libro soci.

Il contratto di lavoro ulteriore potrà essere stipulato anche a tempo determinato, nei casi consentiti dalla legge. 

Il socio che intrattenga o abbia intrattenuto un contratto a tempo determinato ha la priorità nella stipulazione di un rapporto a tempo indeterminato sussistendone le condizioni..

La cooperativa potrà altresì stipulare con i soci, alle condizioni di legge, contratti di apprendistato, di formazione e lavoro, e di ogni altro tipo ammesso.

Il rapporto di lavoro ulteriore deve essere stipulato in forma scritta. Contestualmente la cooperativa comunicherà al socio il contratto collettivo di riferimento per la disciplina della sua prestazione lavorativa, nonché le modalità di svolgimento delle prestazioni stesse in relazione all’organizzazione aziendale.

L’atto scritto istitutivo del rapporto ulteriore può prevedere la sottoposizione del socio lavoratore ad un periodo di prova nei termini stabiliti dal CCNL. A norma di Statuto, il mancato superamento della prova comporta la risoluzione del rapporto ulteriore e la decadenza dal rapporto sociale.

ARTICOLO 5 

CCNL applicabile e trattamento economico

Il trattamento economico complessivo dei Soci lavoratori sarà proporzionato alla quantità e qualità del lavoro prestato. 

Ai fini del trattamento  si richiama il C.C.N.L. 08.06.2000 per le lavoratrici e i lavoratori delle cooperative del settore socio-sanitario-assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo e gli eventuali accordi territoriali.

Resta salva la facoltà del C.d.A. di prevedere modalità applicative specifiche delle norme del CCNL concernenti l’organizzazione del lavoro, i profili professionali, la disciplina delle assenze per infermità, l’esercizio del potere disciplinare nonchè la formazione e l’aggiornamento professionale dei soci. 

Fermo restando le prerogative dell’Assemblea Ordinaria dei Soci in sede di approvazione del piano crisi aziendale, qualora si verifichino situazioni temporanee o cicliche di calo produttivo o riassegnazione di incarichi  a cui non sia possibile far fronte con altri mezzi, la cooperativa potrà concordare con il singolo socio o con i soci interessati, periodi di sospensione della prestazione lavorativa o di riduzione dell’orario di lavoro e dei conseguenti obblighi retributivi. 

Fermo restando il rispetto dei trattamenti minimi retributivi previsti dal CCNL il Consiglio di amministrazione potrà deliberare l’attribuzione di premi o incentivi individuali, ove ciò sia funzionale agli interessi produttivi, e secondo gli indirizzi di politica retributiva perseguiti dal Consiglio stesso.

In sede di approvazione del bilancio di esercizio l’Assemblea potrà deliberare, su proposta del Consiglio di Amministrazione, l’erogazione, a titolo di ristorno e nella misura non superiore al 30% dei trattamenti retributivi individuati dai precedenti commi del presente articolo, di ulteriori trattamenti economici mediante :
· integrazione delle retribuzioni;
· aumento gratuito del capitale sociale;
· distribuzione gratuita di quote di partecipazione cooperativa.
ARTICOLO 6 

Infrazioni e sanzioni disciplinari

Le norme disciplinari relative alle sanzioni, alle infrazioni in relazione alle quali ciascuna di esse può essere applicata e alle procedure di contestazione delle stesse, sono regolate dalla legge e dal contratto collettivo.

Il consiglio di amministrazione può in qualsiasi momento provvedere all’integrazione dell’elenco indicativo di infrazioni disciplinari contenuto nel contratto collettivo, in relazione alle esigenze di prevenzione e dissuasione di comportamenti che si pongano in contrasto con specifiche esigenze di carattere organizzativo, produttivo o con le regole di diligenza e correttezza a cui deve essere improntato il rapporto di collaborazione lavorativo e di partecipazione alla vita sociale della cooperativa.

Nei casi di infrazione di particolare gravità, il consiglio di amministrazione potrà comunque sempre disporre la sospensione cautelare del socio, senza maturazione della retribuzione, per tutta la durata del procedimento disciplinare.

ARTICOLO 7 

Configurabilità dello stato di crisi e provvedimenti conseguenti

Oltre ai casi che legittimano la concessione della Cassa integrazione straordinaria, il ricorso alle procedure di mobilità, o la stipula di contratti di solidarietà difensivi, e nei casi di sottoposizione e procedure concorsuali, lo stato di crisi può rilevarsi sulla base di indicatori economico-finanziari  quali:  

a. contrazione o sospensione dell’attività produttiva derivante da eventi transitori, non imputabili alla Cooperativa;

b. situazioni temporanee di mercato;

c. crisi economiche settoriali e locali;

d. una carenza di liquidità finanziaria connessa al documentato ritardato introito di crediti maturati;

e. nei casi di perdite di esercizio rilevanti alle quali non sia possibile far fronte attraverso l’utilizzo totale o parziale delle riserve accantonate.

In tali casi l’assemblea potrà deliberare, su proposta del consiglio di amministrazione, un piano di crisi aziendale con l’indicazione delle misure ritenute idonee a fronteggiare la situazione, al fine di salvaguardare per quanto possibile i livelli occupazionali.

Fermo restando il divieto di distribuzione di utili e di ristorni per tutta la durata del piano di crisi con riferimento a tutti i settori di attività della cooperativa e a tutte le categorie di rapporti in esse costituiti, detto piano potrà prevedere la possibilità di riduzione temporanea dei trattamenti economici collettivi, con priorità per quelli di livello aziendale o territoriale.

In particolare l’assemblea potrà deliberare la soppressione delle mensilità aggiuntive, delle maggiorazioni per lavoro straordinario, delle integrazioni dei trattamenti previdenziali e assistenziali, e altre forme di riduzione retributiva entro i limiti del 50 per cento del trattamento globalmente previsto dal Contratto collettivo nazionale applicabile.

Nell’applicazione delle misure di superamento della crisi approvate dall’Assemblea Soci, la stessa potrà tener conto delle situazioni oggettivamente comprovate  di particolare difficoltà in cui potrebbero versare i Soci.

In funzione del superamento dello stato di crisi o al fine di eliminarne o ridurne gli effetti preventivati, l’assemblea potrà infine deliberare apporti da parte dei soci lavoratori in termini di ore di lavoro gratuito predeterminate, di disponibilità alla flessibilità temporale nelle prestazioni lavorative, di svolgimento di mansioni di contenuto professionale inferiore o ogni altra forma di apporto ritenuta idonea.

Le misure sopra indicate potranno concorrere con le forme di sostegno del reddito e dell’occupazione alle quali la cooperativa abbia accesso a norma di legge, in base alla natura dell’attività svolta e al suo inquadramento ai fini previdenziali, e l’assemblea potrà differenziare l’applicazione di dette misure a seconda dei settori di attività e dei rapporti coinvolti.
ARTICOLO 8

Risoluzione del rapporto di lavoro ulteriore e conseguenze sul piano del rapporto sociale.


La risoluzione del rapporto di lavoro per dimissioni del socio comporta la sua decadenza dal rapporto sociale se deliberato dal CDA.

La decadenza del socio è dichiarata altresì dal Consiglio di Amministrazione nel caso previsto dall’art. 3 per mancato superamento della prova o in caso di licenziamento per superamento del periodo di conservazione del posto di lavoro.

Nel caso di licenziamenti collettivi per riduzione del personale, ove sussista l’obbligo di esperire la procedura di mobilità, la stessa dovrà essere preceduta dall’approvazione da parte dell’assemblea del programma di mobilità. La risoluzione del rapporto di lavoro ulteriore per licenziamento collettivo o per giustificato motivo oggettivo non ha effetti sul piano del rapporto sociale e il socio ha priorità nella stipulazione di un nuovo contratto ulteriore di lavoro, sussistendone le condizioni di cui all’art. 1.

La risoluzione del rapporto ulteriore per giusta causa o giustificato motivo soggettivo comporta l’esclusione dalla cooperativa a norma di Statuto. 

RAPPORTO ULTERIORE DI LAVORO AUTONOMO 

E DI COLLABORAZIONE COORDINATA NON OCCASIONALE

ARTICOLO 9

Normative di legge vigenti per i rapporti di lavoro 

diversi da quello subordinato

Ai sensi dell’articolo 6, lettera c, della legge 142/01, la Cooperativa applica nei confronti dei Soci lavoratori, con i quali ha instaurato un rapporto di lavoro diverso da quello subordinato, le relative disposizioni di legge.

Per i Soci di cui al precedente comma si applicano le norme contenute negli articoli 2222 e ss. del Codice civile e nell’articolo 409, n. 4, del Codice di procedura civile, con i relativi effetti fiscali e previdenziali, nonché gli effetti previsti da leggi o da altre fonti in materia di lavoro autonomo e di collaborazione coordinata e continuativa in quanto compatibili con la figura del Socio lavoratore. 

ARTICOLO 10

Condizioni per la stipulazione del rapporto ulteriore di lavoro autonomo.

Quando per lo svolgimento della propria attività la Cooperativa si avvalga di prestazioni d’opera non caratterizzate da subordinazione funzionale del prestatore, la disciplina delle condizioni e delle modalità di stipulazione del rapporto ulteriore di collaborazione è regolata dai primi due commi dell’art.4) del presente regolamento.

La stipulazione del rapporto di lavoro ulteriore in capo al Socio è subordinata alla sussistenza delle esigenze produttive ed organizzative che ne consentano la concreta adibizione al lavoro, secondo la valutazione discrezionale del Consiglio di Amministrazione. La durata del rapporto e le relative specifiche condizioni saranno di volta in volta definite sulla base delle intese con il Socio.

ARTICOLO 11

Trattamento economico

Il Consiglio di amministrazione stabilisce la misura dei corrispettivi relativi alle prestazioni oggetto di ogni singolo incarico, nella determinazione dei quali la Cooperativa si atterrà al principio per cui a parità di prestazione svolta, nell’ambito della stessa area professionale, dovrà corrispondere un trattamento economico tendenzialmente uniforme, indipendentemente dalle condizioni di servizio pattuite con la committenza.

In sede di approvazione del bilancio di esercizio l’Assemblea potrà deliberare, su proposta del Consiglio di Amministrazione, l’erogazione, a titolo di ristorno e nella misura non superiore al 30% del trattamento economico individuato dal precedente comma, di ulteriori trattamenti economici mediante :
· integrazione del compenso
· aumento gratuito del capitale sociale
· distribuzione gratuita di quote di partecipazione cooperativa

ARTICOLO 12

Modalità di svolgimento dell’incarico.

Nello svolgimento dell’incarico il socio gode della più ampia autonomia e discrezionalità organizzativa, garantendo esclusivamente l’adeguato standard qualitativo della Sua prestazione e il rispetto dei tempi di esecuzione concordati, senza ingerenza della cooperativa nelle modalità esecutive del servizio stesso o rendiconto da parte del socio circa i tempi e l’organizzazione della propria attività. In corso di svolgimento dell’incarico il socio e la cooperativa possono sempre concordare tempi e modalità di esecuzione del servizio diversi da quelli originariamente pattuiti, quando ciò sia funzionale alle esigenze tecnico – organizzative della cooperativa e/o agli interessi personali del socio, anche con assegnazione totale o parziale dell’incarico a terzi.

ARTICOLO 13

Distribuzione delle occasioni di lavoro.

La distribuzione dei lavori è determinata di volta in volta dal C.d.A, tenuto conto della dovuta alternanza e dei seguenti elementi di valutazione quali: criteri obiettivi; competenze specifiche richieste dal progetto; vicinanza geografica alla sede di lavoro; interessi e disponibilità dei singoli soci.

ARTICOLO 14

Obblighi del socio

Prima dell’accettazione in proprio di commesse di lavoro da parte di terzi, nell’ambito di attività della cooperativa, il socio è tenuto a darne comunicazione al Consiglio di amministrazione.

Qualora il committente non manifesti un interesse contrario, la cooperativa assumerà direttamente la titolarità dell’incarico stesso, assegnandolo in esecuzione con priorità al socio che ha procurato l’occasione di lavoro; in caso contrario il socio resterà titolare del rapporto con il cliente e assicurerà l’esecuzione delle prestazioni ad esso relative.

L’assunzione di incarichi da terzi in violazione di quanto disposto nei commi precedenti costituisce grave inadempienza del patto sociale.

Qualora il socio, per gravi motivi, sia costretto ad interrompere un lavoro intrapreso, sarà cura del C.d.A. garantire il pieno perseguimento dell’incarico mediante ricorso ad altro socio. In tal caso, il socio che si ritira è tenuto a dare al socio subentrante tutta la collaborazione necessaria per il corretto e proficuo proseguimento del lavoro.

ARTICOLO 15

Rinvio

Le norme in materia di configurabilità dello stato di crisi e provvedimenti conseguenti di cui all’art. 7  si applicano anche al rapporto ulteriore di lavoro autonomo di cui al presente capitolo

ARTICOLO 16

                                                                 Revoca e scioglimento del rapporto.

L’accertata oggettiva inidoneità del socio allo svolgimento dell’incarico assegnatogli, che abbia o meno costituito oggetto di contestazione da parte del cliente, può costituire motivo di revoca dell’incarico stesso.

La revoca dell’incarico per grave inadempimento può comportare l’esclusione dalla cooperativa a norma di statuto.

NORME DIVERSE

ARTICOLO  17

Sorveglianza Sanitaria - Prevenzione Infortuni

E' obbligo del Socio di sottoporsi agli accertamenti previsti dalla normativa vigente in materia sanitaria. In attuazione degli articoli 16 e 17 del D. Lgs. 626/94, come successivamente modificato dal D. Lgs 242/96, in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro, la sorveglianza sanitaria è effettuata dal medico competente designato dalla Cooperativa e comprende:

- accertamenti preventivi intesi a constatare l'assenza di controindicazioni al lavoro cui i Soci/collaboratori sono destinati, ai fini della valutazione della loro idoneità alla mansione specifica;

- accertamenti periodici per controllare lo stato di salute dei Soci/collaboratori.

ARTICOLO 18

Trattamento dei dati (legge 196/2003)

In applicazione di quanto previsto dalle disposizioni "Tutela delle persone e di al​tri soggetti rispetto al trattamento di dati personali"  (Legge 196/2003 e successive modifiche ed integrazioni) il Socio, essendo stato informato che i dati da esso forniti, ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività istituzionale, potranno essere trattati da Responsabile del Personale, Responsabile Amministrativa, Responsabile di Area, CoopServizi (per l’elaborazione dei cedolini paga):
- per finalità istituzionali, connesse o strumentali allo svolgimento delle rispettive attività;

- in adempimento di obblighi di legge, di regolamento o di disposizioni degli Organi istituzionali;

- in esecuzione di obblighi contrattuali o nell'ambito di informative precontrattuali e comunque per esigenze di carattere operativo gestionale (tra cui la fornitura di servizi informatici, di archiviazione, di spedizione, ecc);

- per finalità commerciali e di marketing, come per esempio la documentazione da produrre agli Enti in occasione della partecipazione a gare d'appalto, l'invio di materiale pubblicitario, la vendita diretta, il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale interattiva, il controllo sull'andamento delle relazioni con la clientela e sui rischi connessi;

esprime liberamente il suo consenso al trattamento dei dati sensibili eventualmente forniti e comunque degli ulteriori dati personali in relazione ai quali tale consenso sia richiesto.

NORME FINALI

ARTICOLO 19

Decorrenza degli effetti del Regolamento

Il presente Regolamento interno, approvato dall’Assemblea in data 23/12/2004 ai sensi dell’articolo 6 della Legge 3 aprile 2001, n. 142, entra in vigore dal giorno 24/12/2004.
Il presente Regolamento non si applica nei confronti dei Soci volontari delle cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, nei confronti dei quali la Cooperativa è tenuta al rispetto delle norme in materia di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali.

Per quanto non previsto dal presente Regolamento si farà riferimento allo Statuto, alle delibere degli organi sociali, alle disposizioni di legge applicabili nonché agli accordi collettivi in quanto applicabili.
ARTICOLO 20

Modificazione del Regolamento

Il presente Regolamento interno potrà essere modificato con delibera dell’Assemblea ordinaria dei Soci.
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